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COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale di Rappresentanza

Viale XXI Aprile, 51 – 00162 Roma – Tel 06/44222631 – Fax 06/44222633

COMUNICATO STAMPA:

Esclusione della Guardia Di Finanza dai “Premi Antievasione”.

Non ci rimane che la Giustizia Amministrativa.

Apprendiamo dagli Organi di stampa che le organizzazioni sindacali e le Agenzie Fiscali hanno raggiunto l’accordo per la ripartizione dei premi antievasione per l’anno 2006, quantificati con specifico Decreto Ministeriale, come previsto dall’art. 12 del Decreto Legge n. 79/1997 convertito in Legge n. 140/1997.

Orbene, con il più profondo rammarico, dobbiamo prendere atto, ancora una volta, che il personale della Guardia di Finanza non risulta inserito tra coloro che parteciperanno alla ripartizione di una parte degli importi recuperati dall’azione di contrasto al fenomeno evasivo-elusivo nel campo fiscale.

L’inserimento della Guardia di Finanza in tale legittima attività premiale, così come le Leggi 140/97 e 350/2003 inequivocabilmente riconoscono, è oggetto di dibattito da diversi anni durante gli incontri istituzionali con i vertici del Ministero dell’Economia e delle Finanze e nelle aule parlamentari.

Al riguardo, numerose sono state le delibere di questo Consiglio che rivendica, con forza, un omogeneo trattamento con le Agenzie Fiscali, secondo lo spirito della Legge 140/97 che si prefigge di incentivare la produttività di tutto il personale dell’Amministrazione economico-finanziaria: inequivocabile è l’appartenenza della Guardia di Finanza a tale Amministrazione, così come indubitabile e fondamentale è il ruolo che essa svolge per la lotta all’evasione fiscale.

La nostra legittima rivendicazione è stata intimamente condivisa da numerosi parlamentari che hanno portato all’attenzione la problematica, anche mediante specifica interrogazione.

Analoghe considerazioni hanno portato il Senato della Repubblica, in fase di esame del Disegno di Legge di conversione del Decreto Legge 31/12/2007 n. 248, ad approvare un ordine del giorno che impegna il Governo “a provvedere, già nell’ambito del provvedimento di ripartizione delle risorse relative al 2006, ad includere il Corpo della Guardia di Finanza ed i suoi appartenenti, tra i destinatari della disposizione dell’art. 12 del Decreto Legge n. 79/1997, attribuendo adeguate e significative risorse finanziarie sia per il potenziamento della medesima istituzione sia per l’incentivazione del proprio personale”.

Le promesse ricevute dai vertici del Ministero dell’Economia e delle Finanze che si sono succeduti nel tempo, finalizzate a colmare tale sperequazione, non hanno ancora trovato, al momento, una concreta attuazione.

Pressanti sono le doglianze che in questi giorni ci pervengono dai 64.000 appartenenti al Corpo da noi rappresentati. Ancora una volta essi si vedono privati, ingiustamente, di un legittimo riconoscimento economico.

Non possiamo più rimanere semplici spettatori. Intraprenderemo con determinazione, nostro malgrado, in assenza di riscontri positivi, ogni iniziativa, anche di tipo giurisdizionale, collettiva o individuale, a tutela degli interessi legittimi di tutto il personale della Guardia di Finanza.
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